
XV DOMENICA DEL  
TEMPO ORDINARIO 

 16 LUGLIO 2023 
Anno A 

 
 
 

  RINGRAZIAMENTO 
Gesù noi siamo un terreno ferito, spinoso, arido  
eppure tu getti il seme abbracciando la nostra imperfezione.  
Nei nostri inverni vedi le primavere e l'aridità del nostro cuore 
prende il colore della speranza.  
Grazie Gesù x i semi divini che semini in ognuno di noi,  
grazie perché nonostante ti doniamo un terreno arido,  
spassoso tu semini in noi il seme buono,  
paziente aspetti la sua evoluzione,  
la crescita e la raccolta dei suoi frutti,  
grazie perché da qualsiasi terreno si possono portare frutti.  
Lode Gloria a te instancabile e grande seminatore  
che continui a credere in noi che stiamo sulla riva del lago  

ad ascoltare la tua parola e tu ci guardi con occhi pieni di amore e misericordia.  
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                                                                                                              Enza 

 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Ecco perché abbiamo un'intelligenza e un cuore malati. Siamo tutti malati di cuore e di testa non sappiamo 
più riconoscere il vero bene e preferirlo a tutti gli altri. Il cuore non sa più o non vuole più mettere Dio al pri-
mo posto. Gli riserviamo un angolino, o qualche briciola di tempo quando non abbiamo nient'altro da fare. 
E tutto finisce lì! Ecco perché pure il cuore è da revisionare...  
Parola 
Così fa Dio per noi. Sei prezioso ai miei occhi, dice Dio all'uomo. Sei il mio tesoro. Come non lasciarci stupire 
da questo coraggio di Dio? Io sono il tesoro di Dio... ma ce ne rendiamo conto? Dai, nel tran tran di ogni gior-
no, regalati qualche istante in cui ricordarti di essere il tesoro di Dio. 
Comunione 
Avrà il Tutto solo chi è disposto a giocarsi del tutto. Solo quando Lui sarà diventato l'aria, la cosa più impor-
tante, imprescindibile della vita, solo allora sapremo e potremo gustare la bellezza, la forza e l'autenticità di 
chi è Lui.                                                                                              

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Nel decimo anniversario della sua visita a Lampedusa in un messaggio al vescovo di Agrigento, Papa 

Francesco afferma che nelle sciagure disumane nel Mediterraneo, la morte di innocenti è un grido assor-
dante ed esorta a cambiare atteggiamento e non restare “imprigionati” in paure e logiche di parte. Si-
gnore Gesù, tu sei il seminatore che esce a seminare, fa che la tua Chiesa, come auspica Papa Francesco, 
"Esca da sé stessa e lenisca con il balsamo della carità le piaghe sanguinanti di chi porta nel corpo le ferite 
di Cristo”. Signore noi ti preghiamo. 

•  Signore Gesù, tu ci insegni che anche da un piccolo seme gettato nella terra può nascere un germoglio e 
portare frutti buoni. Fa che il nostro governo, che da poco ha lanciato la social card  per l'acquisto di ge-
neri alimentari di prima necessità, possa continuare ad attenzionare i bisogni delle famiglie e di tutti colo-
ro che si trovano in difficoltà affinché possano vivere dignitosamente e non investire sulle armi. Signore noi 
ti preghiamo. 

•  Signore Gesù, a volte guardandoci intorno ci rendiamo conto che l'amore spesso non trova terreno fertile 
nel cuore dell'uomo, traviato dal suo egoismo e dalla sua smania di possessione come lo stalker che a Pa-
dova, ha investito un carabiniere intervenuto in difese di una ex moglie. Signore Gesù, manda il tuo Santo 
Spirito a plasmare il cuore degli uomini affinché possano accogliere la tua parola e convertirsi. Signore noi 
ti preghiamo. 

•  Signore Gesù, tutta la creazione è sottoposta a caducità, ma tu ci hai riempito il cuore di speranza e sap-
piamo che le sofferenze del presente non sono paragonabili alla gloria futura. Con questa consapevolezza 
vogliamo offrirti le sofferenze delle popolazioni dell'India, investiti da un monsone estivo che ha provocato 
almeno  morti e feriti e tante sofferenze. Donagli Signore tanta speranza e forza affinché possano pian 
piano ricostruire la propria vita. Signore noi ti preghiamo. 

•  Signore Gesù, la tua Parola è per noi fonte di vita eterna. Fa che la nostra comunità in questa settimana 
di Festa, sappia sempre accoglierla nel profondo del cuore, affinché possa mettere radici e portare buoni 
frutti...il frutto dell'amore, della fratellanza, della gioia, dell'annuncio. Fa o Signore che a nostra volta an-
che noi, con dono del tuo Santo Spirito che ci da il dono di diventare Te per Grazia, possiamo diventare 
seminatori instancabili della tua Parola per portare al tuo banchetto di nozze, quanti incontreremo in 
questa settimana nella nostra piazza di San Basilio. Signore, noi ti preghiamo.                          
                                                                                          Giusy 


